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Primo bilancio, dopo 

l'approvazione di 80 articoli 
> f ' J 

Una famiglia 
rinnovata 
I punti più qualif icanti di una.r i forma i 
cui contenuti sociali e civi l i sono di no
tevole portata - Una unità che trova la 
sua vera forza e ragione nel consenso, 
nella parità e nell'autonomia dei coniugi 

Con l'approvazione di ottan
ta articoli del testo predispo
sto dal comitato ristretto, la 
riforma del diritto di famiglia 
attualmente in corso in sede 
legislativa alla commissione 
Giustizia alla Camera, ha già 
assunto una fisionomia ben 
precisa, nella quale si rifletto
no quei principi di fondo ai 
quali hanno inteso ispirarsi le 
forze politiche che a tale ri-
.torma sono impegnate 

E' quindi già possibile fare 
un primo bilancio di un dibat
tito serrato ed intenso, nel 
corso del quale sono stati ap
provati istituti e norme di 
grande rilievo e tra i più qua
lificanti di una riforma i cui 
contenuti sociali e civili si 
stanno rilevando di notevole 
portata. 

Prima ancora di dare un 
giudizio sul modo come le 
forze politiche si sono mosse 
in questa prima parte del di
battito, vale il caso di sotto
lineare i punti più qualifi
canti che la commissione ha 
approvato. 

1) E ' stato innanzitutto sta
bilito, con piena accettazione 
della soluzione proposta sul 
progetto di legge comunista, 
che l'età minima per contrar
re matrimonio (attualmente 
stabilita in Hi anni per l'uo
mo e 14 per la donna) sia e-
levata a 18 anni. Ciò in base 
al principio per il quale il 
matrimonio è atto di grande 
lesponsabilità, che richiede 
maturità non solo fisiologica 
ma anche psichica. L'accerta
mento di questa maturità è 
condizione essenziale anche 
per la concessione di una li
mitata dispensa per l'ammis
sione al matrimonio, per gra
vi motivi, di chi abbia com
piuto i sedici anni. 

2) La parità dei coniugi ha 
trovato integrale affermazione 
con l'approvazione dell'art. 24 
che stabilisce che « i coniugi 
di comune accordo, in consi
derazione delle esigenze di en
trambi e di quelle preminen
ti della famiglia, stabiliscono 
l'indirizzo unitario della vita 
familiare, ne decidono gli af
fari essenziali e fissano la re
sidenza comune». 

Integrando questa disposi
zione, che traduce finalmente 
in legge ordinaria un princi
pio costituzionale, la commis
sione ha statuito che ciascu
no dei coniugi può stabilire il 
proprio personale domicilio 
in luogo diverso da quello 
della residenza familiare, 
quando ciò sia reso necessa
rio da esigenze di lavoro, di 
affari o di interessi. 

In caso di dissensi dei co
niugi sull'indirizzo della vita 
della famiglia o nella fissazio
ne della residenza familiare 
ciascuno dei coniugi, senza 
formalità alcuna, potrà chie
dere, anche oralmente, l'in
tervento del giudice: il qua
le tenterà di comporre ami
chevolmente il contrasto e so
lo nel caso in cui questo do
vesse permanere, adotterà la 
soluzione ritenuta più adegua
ta alle esigenze dell'unità e 
della vita familiare, sulla ba
se delle indicazioni formula
te dai coniugi. 

3) Il divorzio, come nuo
va causa di scioglimento del 
matrimonio, è recepito in tut
te le norme che ne regolano 
le conseguenze: ciò al fine di 
adeguare il diritto di fami
glia al nuovo istituto intro
dotto dal Parlamento nella le
gislazione italiana. 

L'istituto della 
separazione 

4) Una profonda modifica è 
stata operata nell'istituto del
la separazione. Accogliendo le 
posizioni e i motivi che han
no fatto oggetto di una lun
ga battaglia per il superamen
to del concetto di colpa, la 
commissione ha approvato il 
principio per cui la separazio
ne può essere chiesta quando 
si verificano circostanze che. 
anche indipendentemente dal
la volontà di uno o di en
trambi i coniugi, sono tali da 
rendere impossibile o intolle
rabile la prosecuzione della 
convivenza o da recare gra
ve pregiudizio all'educazione 
della prole. 

Nello stesso tempo sono 
state approvate norme diret
te ad una maggiore e più pe
netrante tutela della situazio
ne dei figli dei coniugi sepa
rati, con la previsione di in
terventi da parte del magistra
to che, ovviamente, si dovran
no effettuare con l'ausilio di 
un efficiente servizio di assi
stentato sociale. 

Altre norme di notevole ri 
lievo sono state approvate per 
garantire gli adempimenti e-
conomici per i figli e per il 
coniuge a favore del quale 
sono stati disposti, e per ov
viare cosi a gravi difetti del
la legislazione vigente, che la
scia senza adeguata protezio
ne il coniuge più debole eco
nomicamente e gli stessi fi
gli. 

5) Di notevolissima portata 
la riforma approvata in tema 
di rapporti patrimoniali tra i 
coniugi, in ordine ai quali le 
norme del vigente codice ci
vile sono state radicalmente 

trasiormate. E' stato innanzi 
tutto abolito l'istituto della 
dote, retaggio di concezioni 
medievali e espressione di un 
costume e di una considera
zione anacronistici del ruolo 
della donna nella famiglia. Il 
lavoro casalingo della donna 
ha trovato inoltre pieno rico
noscimento anche sotto lo 
aspetto giuridico ed economi
co. Il regime patrimoniale dei 
coniugi è stato fondato sul 
principio della comunione de
gli utili e degli acquisti, e 
nello stesso tempo nella pie
na libertà dei coniugi, di sce
gliersi, con convenzione, un 
diverso modo di regolare i 
rapporti patrimoniali. „ 

Ciò significa che gli acqui
sti fatti dai coniugi durante 
il matrimonio — salvi i beni 
strettamente personali — ap
parterranno ad entrambi i co
niugi in parti eguali, e pari
menti apparterranno ad essi 
i proventi del lavoro e ì frut
ti dei loro beni personali e-
sistenti al momento dello 
scioglimento della comunione. 

// lavoro 
della donna 

Di grande rilievo è in par
ticolare la norma per la qua
le appartengono ancora alla 
comunione (e cioè ad entram
bi i coniugi) « le aziende a 
conduzione familiare nelle 
quali prestino la loro attività 
entrambi i coniugi». 

Ove poi in queste aziende 
prestassero la loro attività 
anche altri componenti della 
famiglia, anche essi partecipe
ranno alla comunione in pro
porzione alla quantità e qua
lità del lavoro svolto. 

La grande rilevanza delle 
norme così approvate è di 
tutta evidenza. Esse tendono 
innanzitutto a dare giusto va
lore al lavoro casalingo svol
to dalla donna, al suo appor
to di lavoro, al suo contribu
to alla gestione comune del
le attività patrimoniali della 
famiglia. Esse superano l'at 
tuale ingiusta regolamentazio
ne che priva la donna — so
prattutto se casalinga — di 
ogni diritto sui beni acqui
stati e sui risparmi effettuati 
durante il matrimonio. In 
particolare l'istituto assume 
grande importanza per i com
ponenti della famiglia che la
vorano nelle aziende com
merciali, artigiane e contadi
ne a conduzione familiare, con 
l'affermazione che tali azien
de fanno parte della comu
nione familiare e che a que
sta partecipano non solo la 
moglie ma altresì gli altri 
membri della famiglia che vi 
prestino attività in proporzio
ne alla qualità e quantità del 
lavoro svolto. Si tratta di una 
innovazione di rilevante por
tata che non solo sancisce 
un principio di uguaglianza, 
ma accoglie una rivendicazio
ne, da tempo sostenuta dalla 
organizzazione contadina. 

La comunione è stata det
tagliatamente regolata in tut
ti i suoi aspetti, con norme 
che, in attuazione del princi
pio della parità tra coniugi, 
si fondano sulla amministra
zione congiunta della commis
sione da parte dei coniugi. 

Il principio dell'autonomia 
dei coniugi ha trovato pieno 
rispetto con la previsione del 
diritto dei coniugi di regola
re in modo diverso i loro rap
porti. Così essi, con conven
zione, possono, sia prima che 
durante il matrimonio, sce
gliere un diverso regime ed 
in particolare quello della se
parazione dei beni e della 
proprietà personale dei beni 
da ciascuno di essi singolar
mente acquistati. 

Come si vede si tratta di ri
forme che modificano profon
damente la struttura dell'isti
tuto familiare, che non si li
mitano alla abrogazione di 
norme cadute in disuso, ma 
che tracciano la bare giuridi
ca di una famiglia rinnovata. 
la cui unità trova la sua ve
ra forza e ragione nel con
senso. nella parità e nell'au
tonomia dei coniugi. 

Si può fondatamente spera
re che il sostanziale accordo. 
costituitosi tra le forze po
litiche che vi si sono impe
gnate, non solo sui principi 
informativi della riforma ma 
anche sulla concreta formu
lazione delle norme, possa 
permanere nel corso del suc
cessivo dibattito in cui si do
vranno affrontare le riforme 
dell'istituto della filiazione. 
ed in particolare la situazio
ne dei figli nati fuori del ma
trimonio. E ciò nonostante il 
riapparire, volta a volta, in 
una parte dei commissari de
mocristiani, di tentativi —i-
spirati a concezioni superate 
— di riproporre posizioni non 
accettabili, di svuotare le in
novazioni più qualificanti, o 
di ritardare, infine, il decor
so del dibattito. Se si isole
ranno queste tentazioni, il 
cammino del diritto di fami
glia potrà, cosi come è avve
nuto sino ad ora. svolgersi 
speditamente e concludersi, 
con tutta sollecitudine. 

In questo obiettivo hanno 
lavorato con impegno e con
tinueranno ad operare ì de
putati comunisti 

Il Partito laburista in difficoltà di fronte all'adesione britannica al Mercato Comune 

Hon può dire no e non gli conviene dire sì - Ne/ 7967 aveva rilanciato i negoziati per l'ingresso di Londra nel MEC, ora deve tener conto dell'asso
luta ostilità delle Trade Unions - // leader laburista ha annunciato che prenderà posizione entro questo mese, dopo la Conferenza speciale del partito 
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L'«Isolotto)) di Genova risponde alla Curia 

Alla funzione in chiesa sostituita 
l'«assemblea liturgica» in piazza 

GENOVA, 11 luglio 
La parrocchia di N.S. di Loreto a Ore-

gina, l'Isolotto di Genova, per la prima 
volta questa mattina è rimasta deserta. 
La comunità del popoloso quartiere non 
è entrata in chiesa e ha deciso di non 
rientrarvi nemmeno nei prossimi giorni, 
sino a quando padre Agostino Zerbinati 
— « esiliato » dalla Curia — non tornerà 
a Oregina. Centinaia di persone, giunte 
anche dal Carmine e da altre comunità 
di cattolici del dissenso, si sono invece 
riunite per una « assemblea liturgica » 
sulla piazza prospiciente il cinema; han
no letto la Bibbia, hanno discusso e in
tonato canti popolari. 

Un esponente della Comunità, Franco 
Pagnotta, ha spiegato come la decisione 

di non assistere più alla messa in chiesa 
andasse ben oltre la persona di padre 
Agostino, per riaffermare un modo di 
essere della Comunità. Peppino Orlando 
ha detto che la chiesa, quella materiale 
e quella spirituale, è frutto del lavoro 
degli uomini; « difendiamo la libertà e-
vangelica — ha affermato — e difendia
mo nello stesso tempo tutte le libertà: 
perchè il potere non ci caccia solo dalla 
chiesa, ma anche dalle case e dalle fab
briche ». 

Franco Cifatte ha letto poi alcuni passi 
del Vangelo, riconfermando la scelta dei 
cattolici di Oregina a fianco dei lavora
tori e degli sfruttati. 

Intanto il « caso » dell'Isolotto di Ge
nova, anziché dissolversi come avrebbe 

voluto la Curia, va assumendo propor
zioni maggiori. A favore di padre Zer
binati ha preso posizione un altro fran
cescano, padie Giannini, un cappellano 
dell'ospedale di San Martino. Alcuni al
tri sacerdoti erano presenti all'assem
blea di questa mattina. Padre Agostino è 
andato a Diano Castello, dove l'Ordine al 
quale appartiene l'ha destinato, ma ha 
già fatto sapere che tornerà in seno alla 
comunità di Oregina. Il suo arrivo è pre
visto per il 20 agosto: sino a quel giorno 
i cattolici di Oregina continueranno a 
riunirsi ogni domenica in piazza, sosti
tuendo alla messa l'« assemblea liturgi
ca ». 

NELLA FOTO: l'assemblea dei fedeli. 

DAL CORRISPONDENTE 
- LONDRA, 11 luglio ' 

In politica, si sa, non v'è 
peggìor colpa dell'incertezza, 
soprattutto quando l'avversa
rio tenta di farla passare per 
opportunismo. Questa è l'ac
cusa con cui si vorrebbe col
pire un Wilson tutt'ora fermo 
davanti alla questione del Mer
cato Comune. Come si fa a 
rifiutare, nel "71, una propo
sta di cui la precedente am
ministrazione si era a sua 
volta fatta interprete col ri
lancio dei negoziati nel '67? 
Ma il dilemma dell'ex pre
mier ha fondati • motivi. La 
maggioranza del partito labu
rista e dei sindacati rimane 
contraria, l'opinione pubblica 
è confusa ed ostile tanto che 
— data la presente incertez
za — lo stesso Parlamento ha 
dovuto rinviare il voto finale 
all'autunno. Wilson ha frat
tanto annunciato che farà co
noscere il suo pensiero entro 
il mese di luglio. 

Tuttavia, nella loro indiscri
minata campagna europeista, 
i «Mass Media» sanno be
nissimo che insinuare il so
spetto del - calcolo elettorali
stico e mettere in dubbio la 
coerenza personale del leader 
dell'opposizione possono rap
presentare un potente stru
mento di pressione nei con
fronti di un pubblico ancora 
recalcitrante. 'Qualunque sia
no i meriti dell'attuale dibat
tito (in realtà assai superfi
ciale), l'establishment è im
pegnato in una manovra tat
tica di « persuasione coatta » 
e non va troppo per il sot
tile nell'affannosa costruzio
ne del « consenso »: il citta
dino va convertito per le spic
ce prima che le sue obiezioni 
abbiano tempo di cristalliz
zarsi traducendosi in un im
barazzo oggettivo per un cor
so d'eventi già tracciato al 
vertice. 

Ecco allora che gli ultimi 
sondaggi demoscopici annun
ciano trionfanti una certa 
flessione dei no al MEC, ec
co le raffigurazioni del Libro 
Bianco governativo, l'ottimi
smo televisivo di Heath, l'on
data di propaganda insistente 
e massiccia. E* un bombarda
mento psicologico a saturazio
ne, inteso a creare l'impres
sione di una unanimità che, 
alla radice, non esiste. Anzi 
può darsi che la macchina 
pubblicitaria finisca proprio 
con l'esacerbare ancor più 
l'insoddisfazione, la resisten
za di fronte al « nuovo », la 
frustrazione della collettività 
per essere stata ancora una 
volta tagliata fuori dal pro
cesso decisionale. 

Abbiamo già avuto occasio
ne di dire che all'uomo della 
strada inglese il MEC si pre
senta come una proposizione 
astratta, sulla quale è diffici
le esprimere un parere perti
nente. In altre circostanze a-
vrebbe potuto essere relati
vamente facile farvi conver
gere l'adesione passiva della 
maggioranza; nella congiuntu
ra odierna, però, il passaggio 
è accompagnato da un sensi
bile peggioramento delle con

dizioni di vita. E questo toc
ca da vicino tutti quanti. 
Nell'ultimo anno i prezzi so
no saliti del 9°,o, la disoccu
pazione è andata aumentan
do ad 800.000 unità e crescerà 
ancora l'assalto alla fascia 
dei servizi sociali (salute, ca
sa e scuola) così come gli in
centivi al profitto e l'appoggio 
ai privilegi di una minoranza 
sono stati deliberatamente 
scritti nel programma del go
verno conservatore. . 

La protesta e la tensione 
sociale del paese si rivolgono 
quindi automaticamente con
tro un piano di restaurazione 
capitalistica il cui prezzo si 
vorrebbe scaricare esclusiva
mente sugli strati lavoratori. 
Il MEC — nella mente popo
lare — viene intuitivamente 
identificato come il perno di 
una strategia antioperaia a 
largo raggio. I sindacati han
no ragione quando attaccano 
il deliberato uso del prolun
gato ristagno economico allo 
scopo di creare le riserve fi
nanziarie necessarie a soste
nere i nuovi oneri, fra cui il 
contributo alle casse della 
comunità. Quanto costerà alla 
Gran Bretagna l'iscrizione a 
quel « club dei sei » che la po
polazione vede sempre più co-

Islanda 

Politica di 
indipendenza 

del nuovo governo 
di unità popolare 

WASHINGTON, 11 luglio 
Nonostante la giornata do

menicale, sono trapelati alcu
ni commenti sulla notizia data 
ieri a Reykjavik della costi
tuzione di una coalizione go
vernativa islandese con la par
tecipazione dei comunisti del-
YK Alleanza popolare ». La coa
lizione, com'è noto, si appog
gia su 32 seggi dei 60 che ne 
ha il Parlamento, è composta 
anche dal partito del Progres
so (di centro), ed ha nel pro
gramma la denuncia dell'ac
cordo speciale con gli Stati 
Uniti per la grossa base di 
Keflavik e la richiesta del ri
tiro delle forze americane che 
vi si trovano. 

Fonti ufficiose di Washing
ton non hanno celato la loro 
irritazione per la nuova coa
lizione che punta al rafforza
mento dell'indipendenza islan
dese; secondo le fonti il go
verno ed il Pentagono stanno 
valutando già da alcune set
timane le conseguenze della 
perdita della maggioranza del
la precedente coalizione con
servatrice; conseguenze che, 
per l'importanza della collo
cazione della base di Keflavik, 
si ripercuotono sulle posizioni 
americane nelle zone più set
tentrionali dell'Atlantico. 

Ventisei anni dopo la caduta del fascismo 

Bollano fa i conti con i li littori 
il gruppo consiliare democristiano si è spaccato su una mozione DC-PSI per la eliminazione delle insegne del pas
sato regime: la destra esce dall'aula, un'altra parte si astiene - La mozione passa con i voti comunisti, socialisti, re
pubblicani e socialdemocratici - Perchè solo ora, dopo 26 anni, una misura così ovvia - Speculazioni interessate 

Ugo Spagnoli 

DALL'INVIATO 
BOLZANO, 11 luglio 

Il giovane sindaco di Bol
zano. Bolognini, porge una 
cartelletta di cartone sotti
le: contiene le fotocopie dei 
messaggi che gli sono giunti 
dopo che il Consiglio comu
nale della città ha deciso la 
soppressione dei simboli fa
scisti. ha deciso di cambiare 
in piazza della Concordia la 
denominazione della attuale 
piazza della Vittoria, ed infi
ne di apporre una lapide — 
in tedesco ed in italiano — 
davanti al monumento alla 
Vittoria. 

Sono i « Ragazzi del '99 a. 
l'Associazione del Fante, dei 
Combattenti e Reduci, il Co
mitato provinciale romano 
dell'Associazione nazionale fa
miglie caduti e dtspersi, un 
misterioso Movimento Tradi
zionale Romano che però ha 
sede a Napoli ed ha una car
ta intestala con abbondanza 
di fasci littori e la scritta 
a 11 capo ». un ritaglio del 
quotidiano 11l Tempo » e un 
volantino del MSI. Parlano 
tutti di sacrilegio, di oltrag
gio alla patria, di offesa ai 
scicentomila caduti della pri
ma guerra mondiale — che 
uno dei messaggi, con ecces
so di zelo, fa diventare set-
t ecent ornila — rovesciano una 
valanga di retorica pseudo
patriottica che si può spiega
re solo in un modo l'assolti 
ta mancanza di conoscenza 
dei fatti ( attenuante che non 
rate, ovviamente, per il Mo
vimento Sociale e « Il Tem
po », che i fatti conoscono be
nissimo). 

« Si tende a montare l'opi
nione pubblica — dice il sin
daco Bolognini —. a creare 
delle difficolta dì fronte ad un 

atteggiamento estremamente 
civile ». Aggiungiamo qualche 
cosa: non e sólo un atteggia
mento civile, ma anche un at
teggiamento doveroso. Sem
mai ha un gravissimo difetto: 
di arrivare in ritardo. E non 
perchè nessuno avesse mai 
sollevato la questione, ma per
che altri non hanno voluto 
affrontarla. Poi vedremo co
me. ora rileviamo solo un fat
to: il sindaco Bolognini e un 
democristiano di sinistra: la 
mozione di cu» si parla è sta
ta presentata in Consiglio co
munale dalla DC e dal PSI, 
ma al momento del voto i 
democristiani di destra se ne 
sono andati assieme ai fasci
sti e quelli di sinistra si so
no astenuti. Di conseguenza 
questa decisione e stata ap
provata da comunisti, socia
listi. socialdemocratici, repub
blicani. dal sindaco e da due 
assessori democristiani. 

I bassorilievi 
restaurati 

.4 questo punto, forse, co
mincia ad essere chiaro come 
sia accaduto che dopo venti-
sei anni dalla caduta del fa
scismo sia ancora necessario. 
in una citta italiana, dedica
re delle sedute del Consiglio 
comunale alla cancellazione 
dei simboli fascisti Bolzano 
e piena di questi simboli fa
sci. lupe e bassoriliet t di Mus
solini costellano la citta A 
proposito dei bassorilievi di 
Mussolini si e giunti a gesti 
che non si sa bene se consi
derare demenziali o crimina
li il grandissimo bassonlic 
LO degli Uffici finanziari fu ri

mosso durante la guerra per
chè non corresse il rischio di 
essere danneggiato e — coe
rentemente con questo — cu
stodito in un ricovero. Fini
ta la guerra non restata al
tro da fare che prenderlo dal 
ricovero e buttarlo nell'Adige: 
invece — nel 1952 — fu accu
ratamente restaurato e ricol
locato dove era 

Comunque, nessuno prende 
esplicitamente posizione per 
la conservazione dei simboli 
fascisti tranne — ovviamente 
— i fascisti: il pretesto per 
questo tentativo di ondata na
zionalistica e dato dal cam
bio di denominazione di piaz
za della Vittoria e dalla « prò 
fonazione » del monumento 
stesso. 

Un monumento perfettamen
te littorio sia sul piano — per 
cosi dire — a artistico » che 
su quello « ideologico »- ni un 
marasma di rostri, aquile, fa
sci. lupi, leoni eccetera c'e 
una scritta la quale avverte 
che con la vittoria il genio 
italico portò la cultura ai bar
bari I barbari sarebbero, evi
dentemente. gli abitanti di 
Bolzano, ancora oggi per due 
terzi tedeschi nonostante il 
tentativo di snazionalizzazio
ne operato dal fascismo. In 
realta, qualche anno addietro. 
la definizione di « bnrhari » fu 
modificata in quella di « stra
nieri ». ma non e che l'insul
to sin molto attenuato re
stiamo al livello del primo de 
stderio di Mussolini, il quale 
voleva che il monumento fos
se costituito da un cannone 
puntato verso il nord, la ter
ra dei barbari. 

Ora tutto quello che accade 
e la decisione dt porre da
tanti a questo monumento 
due lapidi — una in italiano 

e l'altra in tedesco — che di
cano (questo è il testo non 
ancora definitivo): «r A 26 an
ni dalla Resistenza l'Ammini
strazione democratica della 
città raccoglie la rolonlà di 
civile convivenza delle popo
lazioni esprimendo davanti a 
questo monumento, voluto dal 
regime fascista come simbolo 
di divisione, l'impegno fermo 
di Bolzano di crescere in pa
ce e nel rispetto dei popoli ed 
invita, in particolare i gio
vani. a meditare sugli errori 
del passato perche sicura sia 
la strada verso un futuro mi
gliore » 

Dice il sindaco Bolognini-
« In oqni citta italiana c'e un 
monumento ai Caduti, che e 
leqittimo. ma un monumento 
alla rittorw mi sembra che 

I ci sia solo qui. a Bolzano. 
; dote serre a perpetuare il 
I concetto che questa e una ci! 

ta abitata da vincitori e da 
rmti. serre, insomma, a sot
tolineare il distacco tra ì due 
gruppi etnici » 

Perchè 26 anni 
perduti 

Onesto distacco era stato 
esasperato dal fascismo con 
la sua politica di snazionaliz
zazione. di oppressione del 
gruppo etnico tedesco, ma il 
fascismo e caduto più di ren-
tisei anni fa e qui sono rima
sti — o sono stati addtrtttu 
ra restaurati — non solo i 
suoi simboli, ma anche il suo 
spirito. 

Sono rimasti perche due 
forze politiche facevano leva 

su questo — in direzioni op
poste — per fondare il pro
prio potere: al Sudtiroler 
Volkspartei. faceva comodo a-
limentare l'esasperazione na
zionalistica del gruppo etnico 
tedesco per monopolizzarne i 
suffragi; alla Democrazia Cri
stiana faceva comodo appari
re come la custode del privi
legio del gruppo etnico ita
liano per monopolizzarlo a 
sua rolla. In questa contesa 
era ovvio che si creasse lo 
spazio per il MSI che a sua 
volta raschiava il barile del 
nazionalismo italiano, pesca
va nei timori della vecchia 
immigrazione legala ai fasti 
del fascismo e intimorita da 
ogni possibile autonomia che 
t enisse al gruppo etnico tede
sco 

Cosi a Bolzano si e venuta 
creando una singolare situa 
none, con la Volkspartei che 
fa l'ultra antifascista quando 
si tratta di combattere i sim
boli e le scritte ma che nel 
concreto alimenta un naziona
lismo di tipo fascista, con la 
DC che si proclama anch'essa 
antifascista ma che ancora a-
desso — come st e visto — 
non vota neppure la mozio
ne che ha presentato essa 
slessa: col MSI che assorbe i 
timori di chi suppone di per
dere dei privilegi e che quin
di a Bolzano arriva — nelle 
regionali del '60 — a conse
guire il 17.7 •* dei roti Poi i 
fascisti hanno dimezzato t lo
ro suffragi man mano che ap
pariva chiaro che nessun pri
vilegio sarebbe stato toccato 
e che comunque la SVP e la 
DC non avrebbero mai modifi
cato nulla. 

D'altro canto i limiti di que
sto antifascismo sono docu
mentati da un fatto il 25 apri
le di quest'anno e stato il pri

mo m cui l'anniversario del
la Liberazione sia stato cele
brato congiuntamente da tutti 
t partiti antifascisti; la prima 
volta, cioè, in cui ta SVP ab
bia partecipato alla manife
stazione con i partiti di lin
gua italiana. 

Il busto di 
Cesare Battisti 

Evidentemente non è un ca
so che siano occorsi ventisei 
anni per raggiungere un'unità 
antifascista che superasse le 
lacerazioni provocate prima 
dalla guerra, poi dalla domi
nazione fascista ed infine dal
le ambiguità dei governi de
mocristiani nella soluzione del 
problema alto-atesino. Una u-
nità ancora fragile — come 
dimostrano gli avvenimenti ai 
quali abbiamo fatto cenno — 
e che conserva ancora elemen
ti di ambiguità che hanno la
sciato spazio a questi elemen
ti pseudo-patriottici a propo
sito dei quali — e ad edifica
zioni delle associazioni d'ar
ma che hanno elevato la loro 
protesta — vorremmo ricor
dare solo una cosa: che la fi
glia di Cesare Battisti ha ri
sollevato un problema già po
sto — anni addietro — dalla 
moglie del martire: che il bu
sto di Battisti sia tolto dalla 
cripta del monumento alla Vit
toria, nella quale è conserva
lo. e sia sistemato in qualsia
si altro posto: perchè Cesare 
Battisti non avrebbe mai ap
provato l'edificazione di un 
monumento che sottolineasse 
la presenza a Bolzano di cit
tadini divisi in due categorie. 

Kino Marzullo 

me una operazione voluta dal* 
la grande'industria e dalla 
City? Possono essere minima
mente accettati i preventivi 
frettolosamente delineati in 
un libro bianco trionfalista e 
ipocrita che tace più di quan
to spieghi? 

Se non è facile respingere 
l'ipotesi dell'allargamento sul 
mercato europeo perchè detta
ta da ragioni essenziali al mi
gliore sviluppo del sistema, è 
però del tutto legittimo chie
dersi chi è immediatamente 
chiamato a subirne le conse
guenze negative, chi deve sog
giacere alle esigenze della co
siddetta « esigenza capitali
sta ». Wilson, se non può con
traddire se stesso con il ri
fiuto totale di una integrazio
ne europea alla quale si 
era personalmente indirizzato 
quattro anni or sono, ha tut
tavia ampio spazio di mano
vra nel dissociarsi dal modo 
in cui l'iniziativa sta venendo 
realizzata dall'attuale governo 
conservatore. Il leader laburi
sta si è fino ad oggi lasciato 
le mani libere; ha sempre so
stenuto di essere favorevole 
all'ingresso «purché le con
dizioni siano quelle giuste »: 
con questa formula può quin
di- farsi interprete dell'oppo
sizione senza impegnarsi ad 
un no assoluto. 

Wilson ha accentuato l'at
teggiamento negativo concen
trando il fuoco della critica 
sul dettaglio dei negoziati. Rie
cheggiando l'impressione dii-
fusa presso l'opinione pubbli
ca, ha lamentato ad esempio la 
genericità del quadro uffi
ciale esposta da Heath nel 
libro bianco. Ha sferzato la 
reticenza e il falso ottimismo 
dei tories. Ha addebitato loro 
ogni conseguenza negativa che 
andrà emergendo con sempre 
maggior forza durante i pros
simi tre anni di trapasso in 
Europa. Con questo approc
cio spera di rinsaldare l'a
nello di popolarità con l'e
lettorato e di riunificare il 
partito dietro la sua guida. Le 
prossime settimane dovreb
bero vedere il dispiego di tale 
tattica. Prima verrà la confe
renza speciale del Partito la
burista, il 11 luglio; poi il di
battito alla Camera dei Comu
ni il 21 e il 22; infine la pre
sa di posizione ufficiale, co
me leader dell'opposizione, che 
— secondo tutte le aspettati
ve — non potrà non riflette
re l'orientamento anti-MEC 
ormai abbondantemente chia
ro alla base del partito, fra 
la maggioranza del gruppo 
parlamentare laburista e fra 
i sindacati. 

Il congresso annuale del 
TUC nel settembre e quello 
del Labour Party nell'ottobre 
quasi certamente ripudieran-
no la linea europeista del go
verno. Per Wilson si tratta di 
giocare una sottile partita di 
diplomazia interna mantenen
do il collegamento col movi
mento laburista nel suo com
plesso e al tempo stesso an
ticipando qualunque mossa 
concorrenziale, al vertice, che 
potrebbe venire a compro
mettere la sua autorità di ca
po. Sotto il dibattito che in 
questo momento infuria ne! 
nome del MEC ci sono ben 
altri problemi. Anche la lea
dership del Partito laburista 
può essere messa in discus
sione. L'ex cancelliere dello 
scacchiere Roy Jenkins ha 
scelto dall'inizio di farsi por
tabandiera dei pro-MEC: è da 
qui che potrebbe partire l'in
sidia al prestigio di Wilson 
nel caso che fosse possibile 
screditare il giuoco di que
st'ultimo come contradditto
rio o scarsamente responsa
bile rispetto a all'interesse na
zionale ». 

Dall'altro lato, per opposti 
motivi, l'ex ministro degli In
terni James Callaghan è sem
pre pronto a sfruttare ogni 
cedimento sul terreno euro
peista stabilito dall'establish
ment conservatore come pro
va di tradimento della volon
tà del partito. Wilson perciò 
deve riuscire a camminare fra 
i due estremi con l'abilità del
l'equilibrista. Non può dire 
di no, né gli conviene dire di 
si. Finirà col seguire le indi
cazioni della maggioranza con
gressuale. Ma quello che de
ve evitare è di rimanere vin
colato ad una negazione as
soluta del MEC tale da con
durlo in un vicolo cieco qua
le l'impegno formale alla a-
brogazione del trattato di Ro
ma una volta tornato al po
tere. Tale prospettiva è ov
viamente inaccettabile. 

Wilson vuole invece rima
nere su un terreno fortemen
te critico nei confronti dei 
conservatori durante il pros
simo periodo di transizione e 
su questa base riaccendere la 
scintilla della partecipazione 
elettorale e costruire un tram
polino di rilancio per la fu
tura consultazione generale. 

E ' un calcolo assai preciso 
la cui pericolosità per i con
servatori è evidente. Proprio 
l'attuale ondata denigratoria 
ami-Wilson messa in atto dal
la stampa borghese costitui
sce la più limpida confessio
ne di queste paure. La gara, 
comunque, è ancora tutta da 
disputare. 

Il partito laburista — come 
vorrebbero i conservatori — 
sarà tagliato fuori dal cresce
re dell'adesione al MEC del
l'opinione pubblica e vedrà 
accentuarsi la divisione al 
suo interno? O non risulterà 
piuttosto vincente la strate
gia sulla quale sta indiriz
zandosi Wilson? La risposta 
verrà dallo sviluppo degli e-
venti dei prossimi mesi. 

Antonio Bronda 


